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COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

N. 24   del 08/04/2010    

OGGETTO:  Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194 lett. e) del 

decreto legislativo 18/08/2000, n.267 verso RESAIS di Palermo; 

 

L’anno duemiladieci, addì otto, alle ore 20,15  del mese di aprile, nell’aula 

consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 

presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione, nelle persone dei 

Sigg.ri: 

 Presente 

AMBROGIO  Pasquale SI 

BILELLO  Ignazio SI 

CIACCIO  Francesco  SI 

CIACCIO  Michele SI 

D’ANTONI  Paolo SI 

DI PRIMA  Alessandro SI 

DI VITA  Vincenzo SI 

FERRARO  Salvatore SI 

GENCO  Francesco SI 

MARINO  Antonino SI 

MORREALE  Salvatore SI 

NIELI  Salvatore SI 

RICCOBENE  Gaetano SI 

VENTIMIGLIA  Leonardo SI 

VIOLA  Fabrizio SI 

Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 

Il Sindaco Sig. Francesco Santoro e gli Assessori: Cacioppo, Abate, La Marca, 

Gelsomino; 

Assume la presidenza il  Sig. Leonardo Ventimiglia. 

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Vito Caracappa. 

Il Presidente accertato il n.15  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. 

n.26/93, dichiara  valida la seduta.    

Svolgono le funzioni di scrutatori i consiglieri Sigg.ri: Marino, Nieli, Riccobene,    

nominati dal Presidente; 

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del 

giorno. 
 
 

 



     Il Presidente, preliminarmente da lettura dell’allegata proposta di deliberazione che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, predisposta 

dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono stati espressi i 

pareri previsti dalla L.R. n.30/2000. 

 

   Successivamente, invita l’Assemblea alla trattazione del punto in argomento ed 

apre la discussione  generale, alla quale intervengono nell’ordine i sottoelencati 

soggetti, i cui interventi vengono qui di seguito riportati in sintesi: 

 

consigliere D’Antoni  fa rilevare che la proposta viene avanzata dal Sindaco su un 

argomento a cui lo stesso Sindaco è interessato ed inoltre che dalla proposta non si 

evince il capitolo sul  quale viene fatta gravare la spesa né la sua denominazione. 

 

   Il Presidente ed il Segretario chiariscono, quanto al capitolo d’imputazione della 

spesa, che esso è indicato nel parere del responsabile del settore finanziario;  tale 

parere si trova agli atti del Consiglio ma per mero errore, non è stato allegato alla 

proposta.   

   Il Presidente da atto che l’intervento di spesa ha il numero 1010808/61. 

 

Consiglieri D’Antoni: prende atto che l’intervento su cui viene fatta gravare la spesa 

della presente proposta è lo stesso  sul quale erano state fatte gravare le spese delle 

precedenti proposte; ritiene ciò sbagliato  in quanto il debito  di cui stanno discutendo 

non può essere considerato un debito fuori bilancio al pari di quelli finora trattati. 

 

   Il Presidente ritiene che il problema sollevato dal consigliere D’Antoni non è 

fondato in quanto anche quello di cui stiamo trattando è un debito fuori bilancio. 

 

Consigliere Ciaccio Francesco: riferendosi all’intervento di D’Antoni, chiede se non 

sia opportuno  creare un capitolo specifico per i rimborsi dovuti agli enti da cui 

dipendono gli amministratori.   Passando al merito della proposta, ritiene che il 

Sindaco dovrebbe chiedere scusa al Consiglio ed alla cittadinanza;  infatti aveva 

sostenuto sia in comizio che durante una seduta consiliare che per il suo impegno 

politico avrebbe percepito la metà della indennità.   In effetti, continua il consigliere 

Ciaccio, se è vero che il Sindaco rinuncia alla metà  della indennità comunale  e pur 

vero che il Comune è costretto a rimborsare alla RESAIS le retribuzioni erogate al 

Sindaco. 

 

   Il Presidente invita il consigliere Ciaccio Francesco a non proseguire in quanto a 

suo giudizio sta andando fuori tema. 

 

   Il consigliere Ciaccio protesta vivamente contro il Presidente  ritenendo, invece,  di 

avere pieno diritto di muovere critiche verso il Sindaco per le sue precedenti 

affermazioni che sono state smentite dai fatti. 

 

  Il consigliere Ciaccio Francesco chiede, poi, di poter visionare il parere reso 

dall’Avv. Cucchiara, visto che lo stesso non è allegato alla proposta. 

 



   Viene concordata  la sospensione della seduta per cinque minuti in modo da dare al 

Segretario comunale la possibilità di reperire il parere richiesto. 

 

   Alla ripresa dei lavori risulta assente solo il consigliere Riccobene. 

 

   Il consigliere D’Antoni dichiara, a nome del proprio gruppo, di essere indignato per 

il comportamento tenuto dal Presidente nei confronti del consigliere Ciaccio 

Francesco. 

 

   Il Presidente da la parola al Segretario. 

 

   Il Segretario, dopo avere premesso che la legge prevede  il rimborso verso i datori 

di lavoro privati e non verso i datori di lavoro pubblici, richiama una lettera del 

28/12/2007, a sua firma , indirizzata  alla RESAIS, con la quale si sosteneva che la 

RESAIS fosse un ente assimilabile, per una serie di ragioni, ad un ente pubblico e che 

quindi non avesse diritto al rimborso di quanto erogato a titolo di retribuzione al sig. 

Santoro Francesco, suo dipendente nonché Sindaco di questo Comune.   Tali 

argomenti, continua il Segretario, non furono però condivisi dalla RESAIS la quale, 

sostenendo di essere una società privata, produsse l’ingiunzione di pagamento.   Si 

ritenne  perciò, conclude il Segretario, di incaricare un esperto in diritto 

amministrativo perché si pronunciasse sulla natura giuridica della RESAIS. 

   Il Segretario da lettura del parere dell’Avv. Cucchiara dal quale  si evince che la 

RESAIS non può considerarsi  né un ente pubblico né un soggetto privato, bensì un 

ente pubblico economico, però come tale ha lo stesso trattamento del soggetto privato 

quindi ha diritto al rimborso.   Il Segretario conclude precisando che, nel momento in 

cui  entrò in possesso di tale parere, (10/11/2009), la amministrazione assunse 

l’iniziativa per il riconoscimento del debito; tale iniziativa si è tradotta in proposta 

solo nel 2010. 

 

   Esaurito l’intervento del Segretario Comunale, il consigliere D’Antoni dichiara che 

il gruppo di minoranza si asterrà dalla votazione in quanto il debito per la sua 

particolare  natura, non può essere considerato al pari di quelli finora trattati.  

 

Poiché nessun altro chiede la parola, il Presidente chiude la discussione generale ed 

invita il Consiglio a deliberare in merito. 

 

                                       IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione, così come emendata, munita dei pareri di 

cui alla L.R.n.30/2000,del tenore che precede. 

   Preso atto che risultano assenti i consiglieri Genco e Riccobene, presenti n.13; 

 

Con n. 7 voti favorevoli e 0 contrari essendo n.13 consiglieri presenti, 7 votanti e n.6 

gli astenuti (Di Prima, D’Antoni, Di Vita, Ciaccio Michele e Ciaccio Francesco, Nieli 

Salvatore) espressi  per alzata di mano, esito regolarmente accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

 

                                                  D E L I B E R A 



 

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione ed in conseguenza di adottare il 

presente atto con la narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta 

stessa che qui si intende integralmente trascritta. 

 

Successivamente, viene proposto di rendere immediatamente esecutiva la presente 

deliberazione, così come previsto in proposta. 

 

                                          IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
Con n. 7 voti favorevoli e 0 contrari essendo n.13 consiglieri presenti, 7 votanti e n.6 

gli astenuti (Di Prima, D’Antoni, Di Vita, Ciaccio Michele e Ciaccio Francesco, Nieli 

Salvatore) espressi  per alzata di mano, esito regolarmente accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

 

                                                       D E L I B E R A 
 

Di dichiarare  immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi del 2° 

comma  dell’art.12 della L.R. n.44/91. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 

PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DI C.C. 

 

N. 03   del  12/03/2010 

 

 

 

 

OGGETTO: 

 

 

Riconoscimento debito fuori bilancio ex art.194 lett.e) del decreto 

legislativo n. 267/2000 verso la RESAIS di Palermo. 

 

 

                            Iniziativa della proposta:                       IL  SINDACO  

                                                                                      F.TO     ( Francesco Santoro) 

         ____________________ 

  

 

         

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE AFFARI GENERALI  

 

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n.30 del 23/12/2000, si esprime parere favorevole di regolarità 

tecnica. 

Lì___________ 

 

   
Il Responsabile del Servizio                                            

di Segreteria Comunale   

F.TO(Rosalia Mangiaracina)                                              IL RESPONSABILE  del  SETTORE         

                                                                                               F.TO     (dott. Vito Randazzo ) 

                                                                         

 

 



 

 

      Visto il verbale  delle operazioni dell’adunanza dei Presidenti dei seggi, datato 

15/05/2007, relativo alla consultazione elettorale per l’elezione diretta del Sindaco e 

del Consiglio Comunale, svoltasi il 13-14/05/2007, con il quale si è proceduto alla 

proclamazione del candidato alla carica di Sindaco e alla determinazione della 

graduatoria dei candidati alla carica di consigliere comunale; 

 

- che  dal citato verbale risulta  che il sig. Santoro Francesco  è stato eletto Sindaco di 

questo Comune; 

 

      Rilevato che il Sindaco Santoro Francesco  è dipendente della RESAIS  S.p.A. 

Via A. Borrelli, 10,  Palermo; 

 

- che ai sensi del disposto dell’art.20,c.3 della L.R.30/2000,  “ I lavoratori dipendenti 

facenti parte delle Giunta Comunali  . . .omissis . . . hanno diritto di assentarsi dal 

servizio per partecipare alle riunioni degli organi di cui fanno parte per la loro 

effettiva durata: Il diritto di assentarsi di cui al presente comma comprende il tempo 

per raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro nonché quello per 

lo studio preliminare dell’ordine del giorno...... omissis .....” 

 

- che, a norma  del c.5 dell’art.20 della L.R.n.30/2000 come sostituito dall’art.129, 

comma 14 della L.R. n.2/2002 e dell’art.8 della L.R. n.22/2008, gli oneri per i 

permessi retribuiti del lavoratore dipendente da privati e da enti pubblici economici 

sono a carico dell’Ente presso il quale lo stesso esercita la funzione pubblica; 

          

     Vista la richiesta di  rimborso ai sensi dell’art.20 L.R. 30, inviata dalla RESAIS  

S.p.A. Via A. Borelli, 10 Palermo,  in  data 22/11/2007, prot.8264 pervenuta al prot. 

Comunale n. 12237 del 27/11/2007, con la quale il predetto Ente trasmette la 

documentazione relativa al numero di ore  di assenza dal lavoro, durante il periodo 

maggio-giugno 2007, del loro dipendente, nonché Sindaco di questo Comune, sig. 

Santoro Francesco, per l’espletamento della carica elettiva e chiede la liquidazione 

dell’importo di €.3.469,22;  
 

      Vista la richiesta di  rimborso ai sensi dell’art.20 L.R. 30, inviata dalla RESAIS 

S.p.A. Via A. Borelli, 10 Palermo,  in  data 20/06/2008, prot.4006  pervenuta al prot. 

Comunale n. 8244 del 25/06/2008, con la quale il predetto Ente trasmette la 

documentazione relativa al numero di ore  di assenza dal lavoro, durante il periodo 

luglio-dicembre 2007, del loro dipendente, nonché Sindaco di questo Comune, sig. 

Santoro Francesco, per l’espletamento della carica elettiva e chiede la liquidazione 

dell’importo di €.11.765,19;  
 

       Vista la richiesta di  rimborso ai sensi dell’art.20 L.R. 30, inviata dalla RESAIS 

S.p.A. Via A. Borelli, 10 Palermo, in  data 19/11/2008, prot.6927 pervenuta al prot. 

Comunale n. 16756 del 21/11/2008, con la quale il predetto Ente trasmette la 

documentazione relativa al numero di ore  di assenza dal lavoro, durante il periodo 

gennaio-maggio 2008, dal loro dipendente, nonché Sindaco,  di questo Comune, sig. 

Santoro Francesco, per l’espletamento della carica elettiva e chiede la liquidazione 

dell’importo di €. 16.145,22; 



 

      Rilevato che dal controllo eseguito su tale ultima richiesta risulta che n.6 

giornate di assenza dal lavoro si riferiscono alla partecipazione del Sindaco, in 

qualità di componente, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione dell’ATO 

idrico di Agrigento, per cui  la somma da rimborsare  risulta essere €. 15.186,84 ( 

totale gg. 94), anziché   €. 16.145,22, in quanto per tali assenze (gg.6) il rimborso fa 

carico all’ATO idrico di Agrigento; 
 

      Vista la richiesta di rimborso ai sensi dell’art..20 L.R. 30, inviata dalla RESAIS 

S.p.A. Via A. Borelli, 10 Palermo, in  data 25/03/2009, prot.1505 pervenuta al prot. 

Comunale n. 53875 del 30/03/2009, con la quale il predetto Ente trasmette la 

documentazione relativa al numero di ore  di assenza dal lavoro, durante il periodo 

luglio-dicembre 2008, dal loro dipendente, nonché Sindaco,  di questo Comune, sig. 

Santoro Francesco, per l’espletamento della carica elettiva e chiede la liquidazione 

dell’importo di €. 1.883,21 di cui alla fattura n.09 dell’17/04/2009 di pari importo, 

inviata con nota prot.n.1948 del 17/04/2009, protocollo comunale n.6829 del 

21/04/2009; 

 

      Rilevato che dal controllo eseguito su tale ultima richiesta  risulta che n.2 

giornate di assenza dal lavoro si riferiscono alla partecipazione del Sindaco, in 

qualità di componente, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione dell’ATO 

idrico di Agrigento, per cui  la somma da rimborsare risulta essere €. 1.837,24 ( 

totale gg. 80 ), anziché  €. 1.883,21, in quanto per tali assenze (gg.2) il rimborso fa 

carico  all’ATO idrico di Agrigento; 

 

      Vista la dichiarazione con la quale il Sindaco  dichiara che nelle giornate in cui si 

sono svolte le sedute della Giunta Comunale, durante il periodo maggio/settembre 

2007, è rimasto impegnato per l’approfondimento degli argomenti posti all’o.d.g. 

dalle ore 8,30 e fino all’inizio dei lavori della Giunta Comunale ; 

 

      Viste le attestazioni  a firma del Segretario Comunale, relative al periodo maggio 

– agosto 2007 e ottobre 2007 – dicembre 2008, con le quali si attesta la 

partecipazione del Sindaco allo svolgimento dei lavori  della  Giunta Comunale, 

contenenti  queste ultime, a margine, la dichiarazione  del Sindaco attestante le ore 

in cui è rimasto impegnato per l’approfondimento degli argomenti inseriti all’O.d.G. 

della Giunta Comunale; 

 

     Viste le dichiarazioni con le quali il Sindaco dichiara di aver usufruito, durante il 

periodo maggio/ dicembre 2007 e gennaio / dicembre 2008   del monte ore previsto 

dal 4° comma dell’art.21 L.R. 30/2000 fino a copertura delle ore di assenza dal posto 

di lavoro non giustificata dalla partecipazione all’Organo esecutivo; 

 

     Viste le attestazioni con le quali il Presidente del Consiglio Comunale  attesta la 

partecipazione del Sindaco alle varie sedute consiliari che si sono svolte durante il 

periodo di che trattasi; 

 

     Vista l’attestazione con la quale il Sindaco dichiara le giornate in cui ha 

partecipato ai lavori della Giunta Comunale  durante il mese di settembre 2007; 

  



   Atteso che la somma complessiva da riconoscere quale debito fuori bilancio, 

relativa al periodo maggio 2007 – dicembre 2008, ammonta ad €.32.258,49; 

 

     Vista la nota prot. n.7859 del 28/12/2007, con la quale il Direttore Generale di 

questo Comune comunica alla RESAIS di ritenere che non sia dovuto alcun 

rimborso in relazione ai permessi usufruiti dal Sig. Santoro Francesco stante che la 

RESAIS è assimilabile  alla pubblica amministrazione; 

 

     Vista la lettera acquisita al prot. comunale  n.585 del 18/01/2008 con la quale la 

RESAIS sostiene, di contro, che, essendo la stessa una società per azioni e quindi un 

privato, ha diritto a ricevere dal Comune il rimborso degli oneri retribuiti e 

contributivi sostenuti per il sig. Santoro Francesco;  

 

-che  con note prot.n. 1475/AA.GG. del 15/12/2008, prot.n. 222/AA.GG del 

17/02/2009, prot. n.389/AA.GG. del 31/03/2009, prot.n.548/AA.GG. del 

06/05/2009, prot.n.765/AA.GG. del 26/06/2009, prot. 1057/AA.GG. del 24/09/2009, 

con le quali il Responsabile del Settore ha segnalato, tra l’altro, al Responsabile 

settore Finanziario e per conoscenza al Sindaco, al Direttore Generale e 

all’Assessore al Bilancio, l’opportunità di inserire nel bilancio 2009 le somme 

necessarie per procedere alla liquidazione di quanto dovuto alla citata RESAIS; 

       

     Vista la nota del 28/04/2009, prot.comunale n.7602 del 04/05/2009, con la quale 

l’avv. Loris Mantia comunica di avere ricevuto incarico dalla RESAIS per procedere 

al recupero della somma dovuta di €. 31.379,63, trasmette le  fatture n. 17 

dell’11/03/2008, relativa al periodo maggio – giugno 2007, n.61 del 02/12/2008, 

relativa al periodo luglio – dicembre 2007 e n. 62 del 02/12/2008, relativa al periodo 

gennaio – giugno 2008 e fa presente che in caso di  decorso infruttuoso di gg.8, 

procederà ad agire giudiziariamente nei confronti del Comune per il recupero di 

quanto dovuto con la conseguenza di un evidente aggravio di spese; 

 

      Visto il ricorso per decreto ingiuntivo- Tribunale Civile di Palermo -Giudice del 

Lavoro- prot. comunale n. 16973 del 19/10/2009, attivato dalla RESAIS; 

 

      Considerato che in data 12/11/2009 è stato acquisito un parere dell’avv. 

Cucchiara dal quale si evince che, alla luce dell’attuale giurisprudenza, la RESAIS 

può essere considerato un ente pubblico economico e che, pertanto, le è dovuto il 

rimborso degli oneri sostenuti per il sig. Santoro Francesco; 

 

     Considerato che con nota prot.n. 19608 del 23/11/2009, il Sindaco ed il 

Responsabile del Settore hanno comunicato alla RESAIS S.p.A. Via A. Borelli, 10 

Palermo, ed all’Avv. Loris  Mantia di aver provveduto ad iscrivere in bilancio 2009 

la somma di €. 15.000,00 in conto rimborso di competenza anno 2009, e che per 

quanto riguarda la posizione debitoria pregressa si sarebbe proceduto al 

riconoscimento del debito fuori bilancio nel corso dell’anno 2010 ed invitava la 

RESAIS ad attivarsi per recedere da  ogni atto esecutivo intrapreso; 

 

     Vista la nota prot.n. 6131 del 18/12/2009, prot. comunale n. 21896 del 

23/12/2009 con la quale la RESAIS comunica la propria disponibilità a concedere la 



chiesta dilazione di pagamento del debito ed in attesa della soddisfazione 

dell’importo dovuto, la sospensione delle azioni esecutive promosse nei confronti 

del Comune. 

 

      Ritenuto, pertanto, opportuno ed indifferibile provvedere al riconoscimento del 

debito fuori bilancio, per il periodo maggio 2007 – dicembre 2008, ammontante 

complessivamente ad €. 32.258,49 per evitare che al Comune possano essere 

accollate ulteriori spese legali ed interessi per ritardato pagamento, dal momento che 

la RESAIS  potrebbe continuare la procedura esecutiva con ulteriore aggravio di 

spesa a carico del bilancio comunale; 

 

    Visto il decreto legislativo n.267/2000 –art. 194 c.1 lettera e); 

     Visto l’art.20,c.3 della L.R.n.30/2000; 

     Visto l’art.20,c.5 della L.R.n.30/2000, come sostituito dall’129,comma 14 della        

L.R.n.2/2002 e dell’art. 8 dellaL.R.n.22/2008; 

  

                                                         P R O P O N E 

 

Per i motivi di cui in premessa da intendersi interamente ripetuti e trascritti in fatto e 

diritto: 

1)Riconoscere quale debito fuori bilancio –ex art. 194 lettera e) del D.Lgs. n. 

267/2000 - la somma complessiva di 32.258,49 da corrispondere alla RESAIS S.p.A. 

di Palermo a titolo di rimborso per le assenze dal lavoro da parte del loro dipendente 

nonché Sindaco di questo Comune sig. Santoro Francesco Sindaco, durante il 

periodo maggio 2007 – dicembre 2008.  

 

2)Dare atto che la occorrente superiore somma di €. 32.258,49 sarà iscritta 

all’intervento n._________ 

denominato:____________________________________ 

del bilancio del corrente esercizio finanziario, in corso di predisposizione, dando, 

altresì, atto che il presente atto deliberativo viene adottato per evitare danni 

patrimoniali certi e gravi all’Ente; così come previsto dall’art. 163 del Decreto 

Legislativo 15/08/,n. 267. 

 

3)Demandare al Dirigente del Settore Affari Generali le incombenze circa gli 

adempimenti successivi. 

 

4)Trasmettere copia del presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla 

Procura Generale della Corte dei Conti ai sensi del comma 5 dell’art. 23 della Legge 

27/12/2002, n. 289. 

 

5)Dichiarare immediatamente esecutiva la deliberazione scaturente 

dall’approvazione della presente proposta, ai sensi del 2° comma dell’art. 12 della 

L.R.n.44 del 03/12/1991, stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 

 

 

 



                                                    SETTORE   FINANZIARIO 

                                                ( Ufficio Ragioneria ) 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile. 

 

Lì _____________                 

                                                                            Il Responsabile del Settore  

                                                                             (  Rag. Filippo Calandra)      

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL  PRESIDENTE             IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to:  Antonino. MARINO    f.to: Leonardo VENTIMIGLIA    f.to:  Dott. Vito CARACAPPA 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale 
ATTESTA 

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R.  n.44/91: 

• E’ stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del 2° comma 

dell’art. 12 della L.R. n. 44/91. 
                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                      f.to:  Dott. Vito Caracappa 
 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

           

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 

per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 

3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, il giorno 

27/04/2010  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 

Dalla Residenza Comunale, lì   28/04/2010 

 

IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

f.to: G.Catalano                                                  f.to:  Dott. Vito Caracappa 
 

 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
    
 


